
Oltrefersina |  La donna ha notato lo spioncino coperto, chiamando la polizia: due giovani donne in cella

Furto in casa sventato dalla vicina

IL CASO I dubbi espressi da Alex Marini (M5S) in una interrogazione 
a cui dovrà rispondere lo stesso Kaswalder sul siluramento 
(poi annullato dal giudice) dell’ex collaboratore Walter Pruner

In tre delibere dell’Ufficio di presidenza (per resistere in giudizio,
costituire un debito fuori bilancio da 260mila euro, fare appello)
il presidente partecipò alla votazione risultando determinante

Kaswalder votò su se stesso
«C’era conflitto di interessi?»
Walter Kaswalder era in conflitto
di interessi quando votò tre deli-
bere approvate dall’Ufficio di pre-
sidenza del Consiglio provinciale
sul caso del licenziamento (illegit-
timo secondo il giudizio di primo
grado) di Walter Pruner? Il dubbio
lo solleva Alex Marini in un’inter-
rogazione (rivolta allo stesso Wal-
ter Kaswalder)in cui si sottolinea
come in tutte le occasioni Kaswal-
der, pur coinvolto in prima persona
nella causa di lavoro, non si asten-
ne dalla votazione. Anzi il suo voto
in due diverse occasioni risultò de-
cisivo.
La prima delibera è la numero 1
dell’8 gennaio del 2020. L’Ufficio di
presidenza affida la difesa nella
causa di lavoro intentata da Pruner
all’avvocato Carlo Zoli. Erano pre-
senti - sottolinea Marini della sua
interrogazione - il presidente Ka-
swalder e i segretari questori Dal-
zocchio e Degasperi e la delibera
è stata approvata con i voti favo-
revoli di Kaswalder e Dalzocchio
e il voto di astensione di Degaspe-
ri».
Passiamo all’8 luglio 2020 quando
viene approvata dall’Ufficio di pre-
sidenza la delibera 37 che - in se-
guito alla condanna del Consiglio
provinciale -costituisce un debito
fuori bilancio da 260 mila euro. «Per
l’approvazione della delibera n° 37
erano presenti il presidente Ka-
swalder e i segretari questori Dal-
zocchio e Dallapiccola e la delibera
è stata approvata con il voto con-
trario di Dallapiccola e il voto fa-
vorevole del presidente e della Dal-
zocchio».
Infine l’ultimo atto amministrativo:
il 2 settembre l’Ufficio di presiden-
za con la delibera 47 affida all’av-
vocato Zoli l’incarico di promuo-

vere ricorso contro la sentenza del
Tribunale favorevole a Pruner (di-
feso dall’avvocato Attilio Carta).
Nell’interrogazione Marini sottoli-
nea come «in tale delibera ha preso
parte alla discussione ed alla vo-
tazione lo stesso presidente Ka-
swalder, pur versando in una pa-
cifica situazione di conflitto di in-
teressi». La situazione per la deli-
bera 47 è analoga alla precedente:
«erano presenti Kaswalder, Dalla-
piccola e Dalzocchio e anche in
questo la delibera è stata appro-
vata con il voto contrario di Dalla-
piccola».
Kaswalder in tutte e tre le votazioni
si trovava in conflitto di interessi
e dunque non avrebbe dovuto vo-
tare? È proprio quanto chiede il
consigliere del M5S che vuole sa-
pere se in coincidenza delle vota-
zioni delle tre delibere «vi sia stata
una valutazione, e in  caso quale
ne sia stato l’esito, in merito alla
presunta situazione di conflitto di
interessi da parte del presidente
Kaswalder. In particolare con rife-
rimento alla fattispecie disciplinata
dall’articolo 6bis della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 “Nuove norme in
materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi” . L’ar-
ticolo citato prevede che «il respon-
sabile del procedimento e i titolari
degli uffici competenti ad adottare
i pareri, le valutazioni tecniche, gli
atti endoprocedimentali e il prov-
vedimento finale devono astenersi
in caso di conflitto di interessi, se-
gnalando ogni situazione di con-
flitto, anche potenziale». La norma
si doveva applicare anche a Ka-
swalder? Ironia della sorte è lo stes-
so Kaswalder a dover rispondere.

S. D.

Ha impedito che due giovani
donne riuscissero a entrare
nell’appartamento dei vicini,
chiamando la polizia e permet-
tendo così che i loro piani an-
dassero in fumo.
È risaputo come non sempre
i rapporti tra condòmini siano
idilliaci, ma di certo non è que-
sto il caso delle famiglie coin-
volte in questa vicenda dal fi-
nale lieto.
Per tutti tranne che, senza
dubbio per le due ragazze -
una ventiduenne originaria del
Torinese e una coetanea ber-
gamasca di origine croata - che
sono state arrestate.
La chiamata al 112 è arrivata
nella tarda mattinata di giove-
dì: una donna, residente in un
condominio di via Palermo, ha
contattato la centrale unica
per l’emergenza dopo aver in-
tuito che qualcuno potesse
aver oscurato lo spioncino del-
la porta d’ingresso del suo ap-
partamento.
La donna aveva iniziato a sen-
tire dei rumori sospetti, pro-
vando a vedere che cosa stes-
se accadendo sul pianerottolo,
condiviso con l’appartamento
di fronte al suo. Ha così subito
compreso che chi si stava
muovendo a pochi metri da lei
aveva fatto in modo che non
potesse vedere nulla. Intuendo
che in soggetti in azione po-
tessero essere malviventi.
Gli operatori della centrale
unica hanno subito messo in
contatto la donna con l’agente
addetto al numero unico della
questura, che ha chiesto alla
donna di fornire più informa-
zioni possibili, affinché gli
equipaggi delle volanti potes-
sero arrivare sul posto nel più

breve tempo possibile, otte-
nendo dalla signora anche le
istruzioni necessarie per poter
intervenire efficacemente.
L’agente, poi, ha continuato a
dialogare con la signora, per-
ché potesse ricevesse tutte le
giuste istruzioni per porsi al
riparo da qualsiasi pericolo,
invitandola a non aprire la por-
ta se i soggetti sul pianerottolo
avessero bussato, a meno che
non si trattasse dei poliziotti.
La donna ha raccontato al-
l’agente di aver compreso in
fretta che cosa stesse accaden-
do, perché in passato aveva
avuto un’analoga esperienza,
proprio con le stesse modalità,
ovvero con l’oscuramento del-
lo spioncino della porta d’in-
gresso.
In meno di due minuti gli agen-
ti della questura hanno rag-
giunto il condominio di via Pa-
lermo, salendo al piano indi-
cato dalla donna e sorpren-
dendo le due giovani intente
a scassinare la serratura del-
l’appartamento di fronte.
Proprio nel momento in cui le
due giovani si stavano appre-
stando ad entrare, gli agenti le
hanno bloccate impedendo lo-
ro di entrare per tentare por-
tare via oggetti di valore dal-
l’appartamento.
Una volta arrestate e accom-
pagnate in questura, è stato
appurato come fossero spe-
cializzate in furti in abitazioni.
Erano già state denunciate e
arrestate più volte, anche
quando erano minorenni, per
analoghi furti e tentati furti in
abitazione in diverse città
d’Italia, tanto che una di loro,
la piemontese, è risultata de-
stinataria di un provvedimen-

to di obbligo di dimora nel co-
mune di Livorno. Entrambe ie-
ri mattina sono state proces-
sate per direttissima: il giudice
ha convalidato l’arresto e di-
sposto la misura cautelare in
carcere. L’udienza che è stata
rinviata su richiesta della di-
fesa.
«La collaborazione tra cittadini
e polizia si è rivelata ancora
una volta lo strumento più ef-
ficace contro un fenomeno cri-

minale, come i furti in abita-
zione, pericoloso quanto
estremamente odioso per là
collettività», ha commentato
il capo della squadra mobile e
responsabile delle volanti
Tommaso Niglio: «A questo è
da aggiungersi come la capil-
lare strategia di controllo del
territorio voluta dal questore
Cracovia, ha consentito un in-
tervento immediato degli
agenti». Le. Po.

L’Aula Magna di Palazzo di giustizia è
a disposizione per celebrare, senza
provocare assembramenti,  processi
“affollati” per la presenza di molte par-
ti. La strumentazione di registrazione
è stata richiesta ma ancora non è ar-
rivata. Lo precisa una nota della pre-
sidente della Corte d’appello Gloria
Servetti.
«Ogni progetto relativo a previsti in-
terventi di miglioriadell’Aula Magna,
anche al fine del suo adeguamento
strutturale per eventi di carattere cul-

turale e formativo, risulta sospeso a
far data dalla dichiarazione 31 gennaio
2020 dello stato di emergenza sanita-
ria». Da allora «l’utilizzo dell’Aula è sta-
to concesso per la celebrazione di pro-
cessi tutte le volte in cui ne è stata
fatta richiesta, per un totale di 37 gior-
ni nel corso dei quali sono stati cele-
brati tutti i processi in calendario per
ciascuna giornata. L’installazione di
nuova strumentazione di fonoregistra-
zione è stata richiesta già in data 11
febbraio 2020, più volte sollecitata e

con nota del 25 novembre 2020 agli
enti territoriali competenti è stato tra-
smesso un dettagliato capitolato tec-
nico, grazie alla collaborazione del
COA di Trento, per la realizzazione di
un intervento adeguato alle comples-
sive funzioni dell’Aula. Ferme le esi-
genze della Sezione penale e dei Mi-
norenni della Corte, l’Aula è stata sem-
pre utilizzata per la celebrazione di
procedimenti in carico al Tribunale
ordinario di Trento, come nella gior-
nata del 10 dicembre».

      Manca l’impianto registrazione. Servetti: chiesto più volte ma non arrivato 

Per processi affollati disponibile l’aula magna
GIUSTIZIA

Sul posto è intervenuta la polizia

      Gli obiettivi: rinnovare gli edifici scolastici e sfruttare il superbonusLA PROPOSTA

Architetti: ripartiamo dall’edilizia
Riqualificazione del patrimonio edilizio
esistente ed un’attenzione particolare
all’edilizia scolastica, che va rinnovata.
Questi i due macro-temi dai quali la cate-
goria degli architetti vuole ripartire, senza
lasciarsi abbattere dalle ovvie difficoltà
legate alla pandemia Covid. Circa 500 per-
sone hanno partecipato con interesse
all’assemblea dell’Ordine degli Architetti
di Trento nella serata di giovedì, appro-
vando il bilancio e ragionando sui prin-
cipali cambiamenti del prossimo futuro.
Un argomento su tutti sta catalizzando
l’attenzione del settore: il superbonus.
«Stiamo riscontrando davvero un grande
interesse rispetto a questo incentivo da
parte dei cittadini - ha spiegato il presi-
dente dell’Ordine, Marco Giovanazzi. -
Per questo dobbiamo necessariamente
essere presenti, anche perché non pos-
siamo permetterci errori. Molti edifici
presentano piccole problematiche che
tuttavia incidono fortemente sulla possi-
bilità di usufruire del bonus, occorre gran-
de attenzione». Tra le necessità dei pros-

simi mesi, inoltre, quella di ripensare l’edi-
lizia delle strutture scolastiche. Si costrui-
sce infatti ancora come negli anni ‘50, ag-
giunge Giovanazzi, dinamica che va ristu-
diata e ammodernata. «La categoria ha
manifestato comunque una grande voglia
di riprendersi dopo questo periodo com-
plesso - ha concluso il presidente. - La pri-
ma ondata è stata la più dura, anche per-
ché ci è stato imposto uno stop totale. In
questa seconda fase, fortunatamente, i
cantieri stanno proseguendo la loro atti-
vità. Tuttavia, temo che già il prossimo

anno risentiremo della crisi di altri com-
parti: penso a quello turistico e, di rifles-
so, a quello alberghiero, con il quale molti
colleghi hanno quotidianamente a che fa-
re. Di sicuro però i nostri professionisti
vedono nel settore dell’architettura la
fonte principale per ripartire». Nel corso
dell’assemblea, oltre alla presenza (vir-
tuale ovviamente) del presidente del Con-
siglio Nazionale degli Architetti, Pianifi-
catori, Paesaggisti e Conservatori Giu-
seppe Cappochin, è intervenuto anche il
vice presidente della Provincia autonoma
di Trento, Mario Tonina, il quale ha voluto
porre l’attenzione su alcuni passaggi:
«L’amministrazione provinciale intende
mettere al centro l’architettura come ele-
mento di grande valore per la nostra so-
cietà. Ci stiamo confrontando con le strut-
ture tecniche sull’attivazione di azioni
diffuse di riqualificazione ambientale e
paesaggistica, ed è in evoluzione anche
il modo di lavorare sia dei tecnici che
della Pubblica Amministrazione, compre-
so l’ambito della formazione». N. Mas.
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